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Carissimi,
	 dopo esserci soffermati la scorsa domenica 
sulla prima necessità cui il nostro corpo ci richiama, 
ovvero quella del nutrimento, sostiamo oggi su un al-
tro aspetto fondamentale cui il corpo ci richiama in 
continuazione: il mondo degli affetti.
Oltre a rientrare nella dimensione dei bisogni primari 
dell’uomo, gli affetti fanno parte anche di quella sfe-
ra che la psicanalisi definisce come “bisogni sociali” 
e, in particolare, come “bisogni di appartenenza” che 
consentono al soggetto di identificarsi in un sé ben 
preciso e definito. Anche l’Arcivescovo, nella sua let-
tera pastorale, ci ricorda che il mondo degli affetti non 
riguarda unicamente la dimensione corporale intesa 
nel senso delle pulsioni fisiche e sessuali, «ma coinvolge 
essenzialmente e inestricabilmente dimensioni pulsionali, emo-
zionali, relazionali». Proprio per questo motivo invita 
tutti noi ad una riflessione urgente «sull’affettività, sull’e-
motività e sulla sessualità che raccolga la tradizione cristiana e 
ne mostri le risorse per questo tempo, per questa generazione».
L’esortazione dell’Arcivescovo a recuperare la tradi-
zione cristiana sull’educazione all’affettività, come 
fondamentale risorsa per il nostro tempo, non può 
non generare una sorta di sospetto e di immediata dif-
fidenza. Non è un mistero che un’eccessiva (e oserei 
dire perfino ossessiva) insistenza da parte di una certa 
predicazione - così come di forme distorte di cate-
chesi - sulle questioni riguardanti la morale sessuale, 
abbiano portato a tacciare la Chiesa di una sorta di 
sessuofobia (interpretando come “peccato impuro” 
tutto ciò che riguarda la sfera della sessualità e dell’af-
fettività), rendendo vani e disattesi i suoi insegnamenti 
e le sue dottrine, le quali hanno come scopo non di 
proibire, bensì di promuovere la sessualità e l’affettivi-
tà umana nel pieno splendore della loro bellezza.
Se il bisogno alimentare (come abbiamo avuto modo 
di approfondire la scorsa settimana) crea nell’uomo 
una dipendenza che lo rende schiavo del suo stesso 
bisogno, ancor più questa dinamica si amplica nella 
sfera della sessualità e dell’affettività. Gli insegnamen-
ti della Chiesa hanno da sempre messo in guardia gli 

uomini dal vizio della fornicazione o, detto altrimenti, 
della lussuria; e questo non tanto perché la sessualità 
umana sia qualcosa di sbagliato (anzi è partecipazione 
all’atto creativo proprio di Dio), bensì in quanto un 
“uso” sbagliato della sessualità e dell’affettività rendo-
no l’uomo schiavo di queste stesse realtà, comportan-
done la disgiunzione dall’amore che, solo, offre ad esse 
il significato più vero e più profondo.
Evagario Pontico nei suoi scritti (utilizzando un lin-
guaggio evidentemente mitologico) afferma che «Il de-
mone della fornicazione costringe a desiderare vari corpi». Non 
può non destare attenzione e stupore l’uso del verbo 
“costringere”: in che senso la fornicazione costringe 
l’uomo? Difronte a questo vizio, l’uomo perde forse la 
propria libertà? È lo stesso Evagrio a fornire una ri-
sposta attraverso una metafora: «La violenza delle onde 
agita la nave non zavorrata e il pensiero della lussuria la mente 
incontinente». Il potere di questo vizio è così forte sulla 
libertà da essere paragonato alle onde tempestose che 
rendono un’imbarcazione ingovernabile. 
Proprio per evitare di rimanere schiavi della propria 
sessualità o di viverla “in balia delle onde”, è necessario 
imparare ad educarsi ad essa esercitandosi nel dominio 
di sé e nel controllo delle proprie pulsioni, le quali al-
trimenti prenderebbero il sopravvento degradando la 
dignità umana e dissociando gli affetti dall’amore.
Gli insegnamenti morali della Chiesa nell’ambito della 
sessualità e dell’affettività non vogliono dunque (come 
spesso si crede) essere una serie di divieti fini a sé stes-
si, ma una vera e propria pedagogia educativa affinché 
queste realtà essenziali della nostra umanità e della cor-
poreità umana possano essere vissute nella pienezza 
della loro dignità e del loro splendore. E tale pienezza 
la si vive utilizzando il proprio corpo come strumento 
per esprimere, per vivere, per donare l’amore.
L’amore che l’uomo vive quale realtà fondamentale del-
la sua vita, non è mai platonico o etereo, bensì trova la 
sua espressione, direi unica, negli affetti della sua cor-
poreità, nei gesti della sua sessualità.
To be continued... 

				    don Alessandro
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1. La nostra liturgia celebra oggi la festa della S. Famiglia vissuta a Nazareth. Rientra anch’essa nella serie delle Epifanie, no-
nostante che i tanti anni qui trascorsi da Gesù siano caratterizzati dal “nascondimento”. La lettura del profeta parla proprio 
di un “Dio nascosto”, o che si rivela a partire da questa situazione che lo fa sembrare “nascosto” e non mezzo in mostra. 
Eppure questa fase serve a creare le fondamenta di ciò che egli sarà e farà nel periodo della sua missione, come del resto av-
viene un po’ per tutti noi. Dovremmo considerare anche questo aspetto, mentre cerchiamo di capire e di valorizzare questo 
momento della vita familiare, soprattutto per le generazioni che si preparano ad affrontare l’esistenza. In un momento come 
questo dovremmo puntare maggiormente a valorizzare con più attenzione i rapporti che si stabiliscono in casa, soprattutto 
per aiutarci tutti a saper meglio affrontare le difficoltà insorgenti. Oggi non si vorrebbe mai aver fastidi e questi invece au-
mentano, senza che si sia in grado di farvi fronte nella maniera adeguata, soprattutto coltivando un vero spirito di sacrificio.

2. Questa domenica conclude nella nostra diocesi un periodo dedicato all’educazione sia in famiglia come in parrocchia, fa-
cendo anche riferimento al grande educatore S. Giovanni Bosco, che si ricorda il 31 gennaio. Il lavoro educativo non è solo 
un impegno per gli addetti ai lavori e per i genitori nei confronti dei propri figli. Tutti dobbiamo sentirci investiti da questo 
compito che non si esaurisci solo nel far arrivare moniti, raccomandazioni, suggerimenti a coloro che si stanno formando, 
perché tutti abbiamo bisogno si proseguire il nostro cammino di crescita per raggiungere la piena maturità nella fisionomia 
del Signore Gesù. Coltiviamo in modo particolare la comunicazione dello Spirito, che oggi risulta piuttosto carente e che in 
realtà è necessaria proprio per far fronte alle difficoltà.

3. L’ultima domenica di gennaio è anche dedicata alla Giornata in favore dei lebbrosi. Ci dimentichiamo di questa realtà e 
soprattutto in presenza di questa pandemia non ci rendiamo conto delle tante altre malattie che soprattutto in certi angoli 
del mondo continuano a mietere vittime innocenti. Qualche anno fa il grande apostolo di questa causa, Raoul Follereau, 
sosteneva che potevano bastare i soldi che si spendono per bombardieri inutili per debellare il problema della lebbra nel 
mondo. Quanto spreco negli armamenti, quando si potrebbe utilizzare questo denaro per migliorare la vita di tutti!

4.Martedì, festa della Presentazione di Gesù al tempio è la giornata dedicata alla vita consacrata. Ricordiamoci di pregare per 
coloro che si sono consacrati a Dio nella vita religiosa e svolgono il loro servizio nella Chiesa e nella società, spesso senza 
neppure essere riconosciuti.

5. Martedì dopo la celebrazione della messa continuo la breve catechesi sul “Padre nostro”, riflettendo sulla frase: “come 
anche noi li rimettiamo ai nostri debitori”.

6. Venerdì è il primo del mese di febbraio e come tradizione facciamo precedere alla messa del mattino, alle ore 8.00, l’ado-
razione eucaristica con le intenzioni dell’Apostolato di preghiera.

7. Le celebrazioni del Santorale per questa settimana:
Lunedì 1 la nostra diocesi ricorda la figura del Card. Andrea Carlo Ferrari, di cui cade il centenario della morte: non 
sempre è stato compreso nella sua opera molto illuminata e soprattutto aperta alle tante istanze sociali di quel periodo di 
passaggio che è stato la fine del secolo XIX e l’inizio del XX, dove le tensioni sociali sono posi sfociate nella guerra e nella 
crisi successiva.
Martedì 2 è la festa della Candelora, e si benedicono i veri per celebrare la luce del Signore apparsa nella sua consacra-
zione a Dio, quando fu portato al tempio.
Mercoledì 3 ricordiamo S. Biagio e benediciamo la gola in ricordo del suo miracolo.
Giovedì 4 noi ricordiamo S. Oscar, che è il missionario nelle terre scandinave al  tempo di Carlo Magno.
Venerdì 5 celebriamo la memoria di S. Agata, considerata patrona delle donne per il ferimento delle sue mammelle.
Sabato 6 si ricordano i martiri giapponesi del 1597, che hanno aperto la via al cristianesimo in quella lontana terra. 



Scuola di Bibbia

2020/2021
Cantico dei Cantici

e Qoelet

Vorrei riprendere gli incontri (dopo il primo incon-
tro dello scorso 26 ottobre) della Scuola di Bibbia sul 
Cantico dei Cantici e su Qoelet nelle seguenti date:

- Lunedì 08 Febbraio (terzo incontro)
- Lunedì 15 Febbraio (quarto incontro)
- Lunedì 08 Marzo (quinto incontro)

Gli incontri si svolgeranno presso la Chiesa Parroc-
chiale di S. Anastasia dalle 20.30 alle 21.30 (così da 
consentire il rientro prima del “coprifuoco” delle 
22.00).

NB: Verranno sospesi qualora i nuovi DPCM non consenti-
ranno il loro svolgimento

Scuola dell’infanzia 
Parrocchiale Paritaria

San Giorgio al Parco

Da giovedì 7 Gennaio sono aperte le iscri-
zioni all’anno scolastico 2021/2022 presso la scuola dell’in-
fanzia di san Giorgio al Parco.

La scuola Materna Parrocchiale di san Giorgio è un bene 
prezioso per tutta la nostra comunità!
Impegniamoci tutti per promuoverla e sostenerla!
Per info chiamare il numero 039 303445

Beata Vergine Maria di 
Lourdes

Giornata Mondiale del Malato

In occasione della memoria della B.V. di 
Lourdes e della giornata mondiale del ma-
lato vivremo due momenti nella nostra co-
munità:

- Domenica 7 Febbraio

  Durante la S. Messa delle 11.30 in S. Anastasia, 
  Messa con Sacramento della S. Unzione ai malati  
  che ne faranno richiesta

Gli ammalati che desiderano ricevere il Sacrameno della S. 
Unzione e che sono impossibilitati (anche causa pandemia) a 
parteipare alla S. Messa in Chiesa parrocchiale, possono far-
ne richiesta o tramite i ministri dell’Eucarestia o telefonando 
direttamente presso la segreteria parrocchiale. Un Sacerdote 
passerà ad amministrarla non appena possibile.

Il Sacramento della S. Unzione non va confuso 
con la cosiddetta estrema unzione; con esso la 
Chiesa raccomanda al Signore i fedeli malati af-
finché nella sua bontà li sollevi e li salvi. Essendo 
un Sacramento non va vissuto come una superfi-
ciale superstizione, ma con la fede e la devozione 
che i Sacramenti richiedono.
Pertanto il Sacramento della S. Unzione verrà 
amministrato esclusivamente agli ammalati che 
hanno segnalato il loro nome presso la segreteria 
parrocchiale o attraverso i ministri che portano 
loro la Comunione; gli ammalati residenti presso 

la RSA S. Clemente dovranno fare richiesta agli incaricati
Pertanto non potrà essere dato a chi si presenta in chiesa all’ultimo 
momento senza essersi adoperato con l’adeguata preparazione ri-
chiesta!

Angolo

Oratorio

Catechesi 2020/2021
 Anticipiamo gli appuntamenti della 

prossima settimana

Martedì 09 Febbraio

- 17.30 Catechismo 5^elem. san Fiorano (in Chiesa)
- 17.30 Incontro formativo medie (in Oratorio SGB)

Mercoledì 10 Febbraio

- 17.00 Catechismo 3^elem. SGB (in Chiesa S. Anastasia)
- 17.30 Catechismo 3^elem. san Fiorano (in Chiesa)

Giovedì 11 Febbraio

- 17.00 Catechismo 5^elem. SGB (in Chiesa S. Anastasia)
- 17.30 Catechismo 4^elem. san Fiorano (in Chiesa)

Venerdì 12 Febbraio

- 17.00 Catechismo 4^elem. SGB (in Chiesa S. Anastasia)

Viaggio in Puglia
Tra meraviglia, arte, paesaggi, cultura e tradizione

24 agosto - 29 agosto 2021

Programma di massima:

1° Giorno: Partenza da Villasanta e trasferimento all’aeropor-
to; volo per Bari; Trasferimento a Matera e visita alla città.

2° Giorno: Partenza da Matera e visita ad Alberobello, Loco-
rotondo, grotte di Castellana.

3° Giorno: Partenza da Alberobello e visita ad Ostuni, Otran-
to; arrivo a Lecce per il pernottamento.

4° Giorno: Partenza da Lecce e visita a Galatina, Gallipoli e 
Santa Maria di Leuca; rientro a Lecce per il pernottamento.

5° Giorno: Visita alla città di Lecce e pomeriggio visita alla 
città di Bari; pernottamento nella zona di Andria.

6° Giorno: Visita a Castel del Monte e Trani; trasferimento in 
aeroporto per volo verso Milano; trasferimento a Villasanta.

La quota comprende:
 - Trasferimento A/R in bus da Villasanta da e per aeroporto
 - Volo diretto A/R Milano - Bari
 - Tour in Puglia con Bus granturismo
 -  Sistemazione in hotel e trattamento di mezza pensione
 - 2 pranzi in ristoranti tipici locali (gli altri pranzi non sono 
   compresi e saranno liberi)
 - Guida locale per tutto il tour
 - Ingressi a pagamento come da programma

Presso la segreteria parrocchiale di S. Anastasia
è disponibile il programma completo per chi è interessato

Iscrizioni:  da lun 18 Gennaio a dom 28 febbraio
	      fino ad esaurimento posti
	      esclusivamente in segreteria parrocchiale

Costi:	      Euro 1.150,00 (+ € 150 camera singola)
	      Iscrizioni esclusivamente dietro versamen-
	      to di una caparra di € 150,00.

Per il viaggio è necessaria la carta di identità valida

Percorso Fidanzati
Aprile/Giugno 2021

Iscrizioni e informazioni in
Segreteria Parrocchiale

da Lunedì 1 febbraio a Mercoledì 31 marzo

   Le date del percorso:
	 - Giovedì 15 Aprile
	 - Giovedì 22 Aprile
	 - Giovedì 29 Aprile
	 - Giovedì 6 Maggio
	 - Giovedì 13 Maggio
	 - Giovedì 20 Maggio
	 - Giovedì 27 Maggio
	 - Giovedì 3 Giugno
	 - Sabato 5 Giugno (conclusione)

Gli incontri si terranno alle ore 21.00
presso l’Oratorio Maschile

San Giovanni Bosco

Ingresso da via De Amicis (Villasanta)

NB: Qualora non fosse ancora possibile svolgere gli incontro “in 
presenza”, il percoso sarà tenuto on line

Domenica del

Servizio

Viviamo in questa giornata una domenica dedicata al 
servizio all’interno delle nostre comunità.
Sui tavolini in fondo alla Chiesa troverete dei fogli con 
la descrizione delle varie attività per le quali rendersi 
disponibili dando un piccolo contributo di tempo.
Sul retro del foglio troverete il modulo da compilare e 
riconsegnare negli appositi contenitori posti nelle chie-
se parrocchiali (S. Anastasia - S. Fiorano - S. Giorgio) 
entro e non oltre domenica 14 febbraio.
Dopo aver raccolto tutte le disponibilità sarete contat-
tati dai responsabili/referenti dei vari gruppi per una 
riunione organizzativa.

Grazie di cuore a tutti 
coloro che offriranno la 
propria disponibilità!


